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i contrasti 
nel governo e nella DC 

I l compagno Santi condanna l'intervento imperiali
sta USA a San Domingo - Interrogazione del PSIUP 
alla Camera - Forlani conferma che i fanfaniani 
chiedono un rimpasto - Unificazione in Toscana 
fra lombardiani e sinistra del Partito socialista 

Nell'isola si vota il 13 giugno 

.!.. 

Sardegna: mettere fine 
al monopolio della DC 

j . 

Il comizio del compagno Buf alini ad Alghero 
Attivi di partito a Cagliari, Sassari e Nuoro 

I motivi di frizione e di 
contrasto all'interno della 
maggioranza governativa se
guitano a serpeggiare in mo
do sempre più marcato e su 
questioni di fondo. Oltre alla 
politica estera, essi investono 
ora anche il settore della pro
grammazione economica. Sul 
primo punto, si è avuta ieri 
una forte dichiarazione di 
Santi contro l'intervento USA 
a San Domingo, mentre il go
verno è stato chiamato in 
causa da nuove iniziative par
lamentari dell'opposizione. 
Per quanto riguarda il secon
do punto, il discorso di Fan-
fani al CN de sembra avere 
ormai reso inevitabile un pro
fondo riesame del piano Ple-
raccini e, a più o meno bre
ve scadenza, un problema di 
revisione della stessa com
pagine governativa. 

Infine, all'Interno del PSI, 
un importante passo verso la 
creazione di nuovi rapporti 
fra le correnti è stato fatto 
ieri a Firenze, nel convegno 
regionale tenuto dai gruppi 
toscani della sinistra e dei 
lombardiani, che hanno deci
so di procedere all'unifìcazio-
ne su scala provinciale. 

SANTI Sulla nuova aggressio
ne americana nel Mar dei Ca-
raibi, Santi ha detto testual
mente: € L'intervento delle 
truppe americane nella Re
pubblica' di San Domingo è 
una netta violazione del di
ritto di autodecisione dei po
poli e pertanto non può es
sere che oggetto di condanna 
da parte dei sinceri democra
tici, qualunque sia il prete
sto avanzato per giustificare 
l'illegale invio dei marine*. 
La politica statunitense nei 
confronti del Sud America 11-
iumina'ih modo esemplare i 
veri motivi della presenza ar
mata degli americani nel 
Vietnam del sud e gli atti di 
guerra contro la Repubblica 
del Vietnam del Nord ». Co
me si vede, le pervicaci omis
sioni dell'Àvanti.' non servo
no a frenare la profonda 
spinta antimperialista che sta 
sommuovendo il PSI, e di cui 
la Direzione socialista dovrà 
discutere nella riunione con
vocata per il pomeriggio di 
domani, insieme all'esigenza 
— che appare ormai difficil
mente accantonarle — di 
una chiara presa di posizione 
sugli ultimi atti di politica 
estera del governo. 

Intanto, sulla aggressione 
USA a San Domingo, oltre al
la interpellanza del compa
gno Terracini, di cui riferia
mo in prima pagina, un'altra 
è stata presentata dal PSIUP 
alla Camera. In essa i compa
gni Luzzatto, Vecchietti, Va
lori, Gatto, Cacciatore e Pi-
•-ini affermano fra l'altro che 
l'intervento di reparti armati 
americani < contrasta con le 
nonne del diritto internazio
nale e con i principi del-
l'ONU e palesa un indirizzo 
ia antitesi con il diritto e con 
la pace, pericoloso per tutti 
i paesi ». C'è inoltre da segna
lare un passo compiuto da 
Ijuzzatto, a nome del gruppo 
del PSIUP, presso il presiden
te della Camera, per solleci
tare la discussione parlamen
tare. 

Come già è avvenuto per il 
Vietnam, il Parlamento è 
quindi direttamente investito 
anche di questa nuova grave 
questione internazionale Per 
quanto riguarda i tempi del 
dibattito parlamentare l'ono
revole Bertinelli, presidente 
della commissione Esteri del
la Camera, ha dichiarato ieri 
che la commissione stessa sa
rà convocata per venerdì 
prossimo, ma che difficilmen
te in questa occasione potreb
be aver luogo la discussione 
chiesta dal PCI. in quanto il 
ministro degli Esteri Fanfani 
si trova da ieri a Strasburgo 
per la riunione del Consiglio 
d'Europa che proseguirà an
che nei prossimi giorni. 

Le previsioni avanzate sono 
perciò che il dibattito parla
mentare non potrà svolgersi 
che nella prossima settimana. 
In proposito, c'è da dire che 
questi tentativi di giustifica
zione ad un eventuale rinvio 

Dibattito 

sulla lotta 

per il socialismo 
Questa sera alle 21.15 presso 

la Casa della Cultura in Roma 
(ria della Colonna Antonina 52 
p. IH) i compagni Giorgio A-
mendola. Lelio Basso e Riccar
do Lombardi parteciperanno ad 
un dibattito sii tema: e Condi
zioni e prospettive di lotta per 
il aocialismo in Italia nel con
teak» internazionale 9. 

sono del tutto inaccettabili: 
se Fanfani non può presen
tarsi alla Commissione Este
ri, può benissimo farlo Moro, 
che del resto ha partecipato 
come protagonista principale 
agli incontri di Washington e 
di Roma, presentandosi come 
primo zelatore della solida
rietà con gii aggressori USA 
nel Vietnam. Si tratta di que
stioni vitali e urgenti, che 
non possono essere abbando
nate ai comodi del governo. 

PROGRAMMAZIONE IIdiscor. 
so di Fanfani al CN della DC 
e le ripetute prese di posizio
ne di esponenti del gruppo di 
« Nuove cronache » continua
no a destare l'attenzione degli 
ambienti politici, dove si dà 
ormai per scontato che le cri
tiche aspre rivolte al piano 
Pkraeeini dal ministro degli 
Esteri avranno una ripercus
sione inevitabile nel riesame 
che del plano stesso il gover
no deve compiere. Al riguar
do, l'opinione prevalente è 
che dovrebbe trattarsi di un 
riesame piuttosto radicale, 
dal momento che le critiche 
partono dalla contestazione di 
gravi errori nei calcoli che 
stanno a fondamento dello 
schema di programma, men
tre perdura, irrisolto, il con
trasto sulle finalità de] piano. 

Nello stesso tempo, come 
è noto, recenti discorsi di 
Bosco e Forlani. fondati sul
la richiesta che « l'unità ven
ga estesa a tutti i livelli », 
nella DC e nel governo, han
no convalidato l'impressione 
che siamo in presenza di un 
primo passo verso un deciso 
rilancio della corrente fan-
faniana, che dovrebbe mani
festarsi in forma più decisa 
in occasione della Assemblea 
nazionale d.c, e coinvolgere 
anche la rappresentanza de
mocristiana in seno al gover
no. Sull'argomento, l'onore
vole Forlani ha rilasciato ieri 
una precisazione che, con 
l'aria di smentirla, conferma 
invece la richiesta di una 
modifica dell'equilibrio poli
tico in seno alla coalizione 
di centrosinistra. Riferendosi 
al noto comunicato di > Nuo
ve cronache », egli si è in
fatti limitato a dichiarare che 
sottolineare « la necessità che 
il processo unitario della DC 
si consolidi in termini gene
rali al centro e alla perife
ria » non significa porre ne
cessariamente > in termini di 
attualità immediata — il cor
sivo è nostro, n.d.r. — il pro
blema di un nuovo rimpa
sto ». Ciò significa comunque 
che lo si pone. 

Nonostante tutti i tentati
vi di minimizzarle, differen
ziazioni del gruppo fanfania-
no dalla maggioranza d.c. so
no insomma emerse in modo 
abbastanza netto. Perfino sul
la politica estera sfumature 
polemiche erano rintraccia
bili nel discorso pronunciato 
domenica ad Aosta dallo stes
so Forlani; anche se resta il 
fatto che per meritare consi
derazione le sfumature ser
vono ben poco, quando man
ca il coraggio di prendere 
iniziative concrete, e tutto si 
limita a qualche manifesta
zione dì freddezza nei con
fronti degli entusiasmi oltran
zisti di Moro. 

n t l r . j . l . A Firenze ha avu
to luogo un importante con
vegno regionale delle mino
ranze del PSI, al quale hanno 
partecipato rappresentanti di 
tutte le nove province tosca
ne, compresa Massa Carrara, 
ove questi gruppi hanno la 
maggioranza. 

I convenuti hanno rilevato 
la necessità di riconoscere il 
fallimento del centro-sinistra, 
e di chiedere al prossimo con
gresso il passaggio del - PSI 
all'opposizione, per creare 
una situazione politica che, 
attraverso la confluenza del
le forze interessate, realiz
zasse sostanziali riforme e 
avviasse la trasformazione. 
non la stabilizzazione, del si
stema. In conseguenza, il con
vegno di Firenze ha respinto 
una unificazione tra PSI e 
PSDI, in quanto essa aggra
verebbe la frattura nello 
schieramento di sinistra, ed 
ha auspicato la formazione 
di un nuovo partito unico, 
non socialdemocratico né co
munista, di tutti coloro che 
si richiamano ai socialismo. 

E' stata inoltre decisa la 
unificazione su scala provin
ciale delle minoranze di si
nistra e dei lombardiani. e 
si è convenuto dì operare 
perchè ciò avvenga anche sul 
piano nazionale, in modo da 
presentarsi su una posizione 
uniforme al congresso del 
partito, e ottenere che esso si 
pronunci in modo chiaro e 
preciso. 

m. gh. 

LA DELEGAZIONE DEL POSU 
IN VISITA ALL' UNITA 

La delegazione del Partito Operalo Socialista • 
Ungherese, ospite del nostro partito, diretta 
dal compagno Istvan Szirmai, membro del
l'Ufficio politico e dirigente del settore ideo
logico, • composta dal compagni Bela Ko-
peczi, responsabile della sezione culturale, 
Imre Kafona, del Comitato Centrale, respon
sabile della stampa, propaganda e organiz
zazione di Budapest; Gyòrgy Szanto, profes
sore delle scuole centrali di partito, e Janos 
Verok, responsabile della sezione esteri, ha 

avuto Ieri mattina un fraterno Incontro con 
la redazione romana dell'Unità. La delega
zione è stata ricevuta nella redazione del 
nostro giornale dal direttore compagno All
eata, dal vice direttore Ferrara e dai com
pagni Antelli, Clementi, Schacherl, Mei il lo, 
Boffa, Bianchi, Ghfara, Perderà, Dolcetti, 
Aggeo Savloll, Trombadorì, coi quali ha avuto 
un lungo e amichevole scambio di opinioni 
sulle funzioni della stampa comunista. Nella 
foto: un momento della riunione. 

Alla Casa della Cultura 

Giovani e Resistenza: 
dibattito a Roma 

Sottolineata l'esigenza di approfondire gli studi sulla guerra di liberazione 

L'esigenza di non imbalsama- l Bocca allo storico Gianfranco I prima alla lotta unitaria e L'esigenza di non imbalsama 
re la Resistenza in questo ven
tennale celebrativo, di non far
ne uno stereotipo astratto, in
comprensibile per le nuove gè- • 
nerazioni, è stato il tema deter
minante alla conferenza-dibatti
to che si è tenuta ieri sera sino 
a tarda ora alla Casa della Cul
tura a Roma. 

L'iniziativa del dibattito sul 
tema « Le nuove generazioni e 
la Resistenza » è stata presa 
dalla Casa della Cultura e dal
l'Associazione giovanile Nuova 
Resistenza. Come Francesco 
Coppola, segretario della Casa 
della Cultura, ha spiegato in
troducendo il dibattito (illu
stravano il tema tre giornalisti: 
Enzo Forcella del Giorno, Ar
turo Barone della Stampa. Rug
gero Zangrandi dì Paese Sera), 
quello che oggi si vuole, è di 
evitare qualsiasi tipo di celebra
zione retorica che faccia una 
geografia fredda e distaccata 
dei venti mesi della Resistenza 
attiva. Coppola ha citato in que
sto senso sia il documento della 
Direzione del nostro partito 
pubblicato il 21 aprile scorso. 
che la risposta data da Riccar
da Lombardi a Sandro Pertini 
sull'Acanti.' del 22 aprile, che. 
infine, la risposta di Giorgio 

APPUNTI ~ -
TV I 

La corrispondenza di Rug- | 
cero Orlando da New York, 
nel Telegiornale di ieri sera. I 
ci ha dato subito la misura ' 
delle possibilità di informazio- i 
ne tempestiva aperte dall'en- | 
trata in funzione del satellite 
Early Bird, La corrispondenza I 
è stata interessante: Orlando. I 
servendosi anche di alcuni fil 

• mali appena giunti negli Sta- I 
I (i Uniti da San Domingo. ci | 

ha parlato dell'intervento a- . 
I mencano nella Repubblica do- I 
I mimcana. dando ai telespetta-
• fori numerasi elementi di giù- I 
I dizio e cercando di esporre I 

senza faziosità le vane post- , 
I ztoni. Ma più ancora dette sue I 
I informazioni, hanno parlato le ' 
, drammatiche immaomi dette | 
I azioni dei mannes a San Do- | 

mingo: fucili puntati contro i 
I uomini e donne obbltpali a I 
I stare con le mani m alto, ir- • 

Turioni nelle case private. • 
I una vero e propria caccia I 
I all'uomo. Una inconfutabile ! 
• documentazione del carattere I 
I apertamente aggressivo e re- I 

press'rvo dell'intervento ante • 
I ncano: ognuno ha potuto giù- I 
I dicare da sé come le truppe 
• deolt Stati Uniti procedano I 
I neH' asserito « mantenimento \ 

dell'ordine pubblico*. Quel . 
I le immagini ne ricordano al | 
I tre, ben presenti atta nostra ' 
. memoria, dell'Italia tra il i 
I 1943 e il 1945; l'occupante ha | 
' sempre oli stessi metodi e 
l lo stesso volto. I 

Bocca allo storico Gianfranco 
Bianchi pubblicata sul Giorno 
del 14 aprile. 

Nel documento del nostro par
tito si dice in particolare: e Una 
coraggiosa ricerca critica del 
preciso contenuto politico, del
la base sociale, dei contrasti e 
dei limiti della Resistenza, del
la sua reale portata varrà a 
cancellare ogni immagine de
formatrice e retorica di quella 
lotta, ogni interpretazione che 
voglia mistificarne l'unità come 
un idillio ». 

E' su questo binario che si 
è sviluppato il dibattito viva
cissimo dopo che i tre giorna
listi avevano introdotto il tema. 
Sia Barone che Forcella che 
Zangrandi hanno insistito in 
particolare sulla necessità di 
individuare i reali filoni stori
ci. fuori da visioni mitiche, che 
hanno prodotto le correnti de
terminanti nello sviluppo della 
lotta armata contro il nazifa
scismo. Barone ha sottolineato 
che tre sono i fili fondamentali 
lungo i quali si sviluppa qua
lunque fascismo: l'accentra
mento statale, il nazionalismo 
di estrazione provinciale, il con
servatorismo più ottuso. Que
sti pericoli, insiti nella società 
italiana, prima ancora dell'e
splosione del cancro fascista, 
permangono sempre ed è con
tro di ossi che bisogna vigilare 
ed educare le nuove genera
zioni. 

Forcella ha insistito sulla ne
cessità di capire che il fatto 
fondamentale della lotta resi
stenziale è stato proprio nella 
spontaneità con cui il popolo. 
un popolo < abituato da de
cenni a combattere solo su or
dini superiori ». è andato a com
battere contro il sopruso e 
contro l'invasore nazista. Quel 
fatto, ha rappresentato una 
s\olta nella storia nazionale. 

Zangrandi ha criticato una 
certa superficialità delle rievo
cazioni della Resistenza e il 
« celebraziontsmo » che spesso 
coinvolge anche la sinistra ita
liana. 

E' necessario indagare a fon
do sulle ragioni che mossero — 
e non soltanto una parte, ma 
anche l'altra — un popolo in
tero a scendere in guerra per 
difendere valori ideali e portare 
avanti obiettivi di una società 
migliore. 

Nel corso del dibattito sono 
emersi numerosi ed intclligcn 
ti interrogativi. Si è sottolinea
ta la componente classista del 
movimento resistenziale, com 
ponente che prefigurava una 
società socialista più avanzata 
della società democratica nella 
quale la lotta resistenziale sboc
cò. Si è insistito sulla neces
sità di analizzare a fondo e 
con spregiudicatezza le com
ponenti diverse che portarono 

prima alla lotta unitaria e poi 
alle successive divisioni. 

Una professoressa ha raccon
tato delle difficoltà da lei in
contrate neli'illustrare ai gio
vani delle tre classi del liceo 
nel quale insegna, l'importanza 
e l'utilità di un tema cui i gio
vani sì ribellavano solo per
chè appariva ad essi imposto 
improvvisamente e (ai loro oc
chi) ingiustificatamente dall'al
to per via burocratica e mini
steriale: un tema che riguar
dava argomenti sui quali la 
Scuola italiana, purtroppo, non 
insegna nulla o insegna male. 

Dopo le repliche dei giorna
listi che avevano introdotto il 
dibattito, la riunione si è chiusa 
nella comune convinzione che 
si è appena agli inizi di una 
seria ricostruzione storica de
gli eventi degli anni fra il '43 
e il '45 e che solo quando si 
affronterà con coraggio e in
telligenza quella ricostruzione 
storica, si potrà attendere dai 
giovani un interesse effettivo 
e non conformistico alla lotta 
che sta alle origini del nostro 
Stato democratico e della Co
stituzione. 

In onore 

della Resistenza 

Medaglia 
d'oro del PCI 
agli univer
sitari pisani 

Dal nostro corrispondente 
FISA, 3. 

Il presidente dell'Organismo 
rappresentativo degli universitari 
pisani, il cattolico Giuseppe Bi-
cocchi. riceverà domani alle ore 
18 alla Casa dello Studente una 
medaglia d'oro del nostro partito 
a ricordo degli studenti pisani 
che presero parte attiva alla 
Resistenza. 

Il Comitato regionale toscano 
del PCI aveva proposto di con
segnare questo attentato all'Uni 
versità ma il Rettore, dopo aver 
accolto la proposta, l'ha succes
sivamente respinta. 

La giunta dell'Organismo rap
presentativo. formata dai catto 
liei dell'Intesa. dall'UGI (comu 
nisti. socialisti, socialisti unitari). 
dall'ADUPP (repubblicani e so 
cialdemocratici). a testimonianza 
dei sentimenti democratici degli 
universitari pisani, ha invece ac
cettato la medaglia d'oro promuo
vendo. insieme al nostro partito. 
la cerimonia di consegna. 

Alessandro Cardulli 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 3. 

La campagna elettorale in 
Sardegna, che è stata aperta 
ufficialmente ieri con centinaia 
di comizi, ha assutno toni par
ticolarmente vivaci. Il ritiro 
del programma quinquennale 
da parte della Giunta Corrias 
costituisce il fatto più impor
tante e clamoroso di questa 
giornata. E' opinione diffusa, 
infatti, non solo negli ambien
ti autonomisti ma in tutti i par
titi e fra l'opinione pubblica 
tsolana, che la caduta del e pia
no » elaborato dal Centro di 
programmazione per conto del
l'assessore alla Rinascita, on. 
Soddu, rappresenti una prima 
grande sconfitta della DC. E' 
la linea del nostro partito che 
ha opposto al piano di penetra
zione monopolistica in Sarde
gna uno schema di programma 
scaturito dalle proposte dei co
mitati zonali, che ha provoca
to la crisi della DC sarda. Cri
si scoppiata nel giorni scorsi 
a seguito delle dimissioni del 
l'assessore Soddu (dimissioni 
poi ritirate per l'intervento di 
Flaminio Piccoli, inviato dalla 
Direzione romana della DC con 
lo scopo di comporre i dissidi, 
anche se in via provvisoria). 

Non vi è dubbio che la pros
sima legislatura sarà fortemen
te condizionala dalla presente 
campagna elettorle. Il Piano 
del popolo sardo andrà avanti 
a condizione che tutte le forze 
autonomistiche, dal nostro par
tito all'intero movimento di si
nistra .si mobilitino con sem
pre maggiore slancio ed entu
siasmo. I primi atti della cam
pagna elettorale vedono, del 
resto, una forte presenza dei 
comunisti in tutti i centri della 
Sardegna, grandi e piccoli. La 
mobilitazione dei nostri com
pagni, i temi di politica nazio
nale ed internazionale sono sta
ti al centro delle assemblee 
degli attivi di partito tenute 
dai compagni Paolo Bufalini 
e Alessandro Curzi: il primo 
ha presieduto le riunioni di Ca
gliari e Sassari; il secondo, 
quella di Nuoro. 

Il compagno Bufalini — par
lando ad Alghero davanti ad ol
tre mille persone raccolte nel
la piazza principale della cit
tà — ha detto che questa cam
pagna elettorale assume una 
importanza che possiamo sen
z'altro definire eccezionale in 
quanto essa si svolge in un pe
riodo di crisi politica naziona
le e regionale. 

1 governi di centrosinistra 
e le formule stesse di centro
sinistra sono fallite nel com
pito che avevano presunto di 
darsi e cioè quello di avviare 
un nuovo corso economico e po
litico nel paese. La situazione 
economica è grave — ha detto 
Bufalini — soprattutto in Sar
degna. Negli anni del « mira
colo economico ». la Sardegna 
si è spopolata; 200.000 lavora
tori sardi, giovani, son dovuti 
emigrare, e l'emigrazione con
tinua. Lo sviluppo monopolisti
co ha avuto per effetto che il 
reddito netto prodotto per abi
tante, in Sardegna è sceso ri
spetto all'Italia settentrionale, 
dal 6t al 57 per cento. Ed og
gi. sia il Piano Pieraccini. sia 
la legge per la proroga della 
Cassa del Mezzogiorno elabo
rata dalla Giunta regionale (ri
tirata all'ultima ora per l'op 
posizione nostra e di tanta par
te dell'opinione pubblica isola
na) in sostanza o null'altro ten
dono che al rilancio proprio di 
quel tipo di sviluppo monopo
listico che ha già provocato 
conseguenze così gravi e dolo
rose per la Sardegna. 

Bisogna sconfiggere questo 
indirizzo, ed imporre l'inizio 
di un corso economico e poli
tico nuovo. Ciò è possibile. Lo 
dimostra non solo il vasto e 
profondo malcontento che si le
va dalle grandi masse del pò 
polo, dei lavoratori, dei ceti 
medi, ma anche i grandi movi
menti, che proprio in queste 
settimane si sviluppano in Sar
degna, di minatori, braccianti. 
lavoratori dei trasporti, di gio
vani, di intellettuali che espri
mono la loro solidarietà alla 
eroica lotta del popolo vietna
mita, condannano le posizioni 
del governo Moro e chiedono 
una nuova politica estera ita
liana. 

L'autonomia sarda deve di
ventare un centro effettivo di 
potere democratico attraverso 
cui possa liberamente espri
mersi e farsi valere la colon 
là di rinascila del popolo sor 
do. rinascita che potrà aversi 
solo attuando una programma
zione dell'economia che sia 
antimonopolistica, democrati
ca, fondata sulle riforme e sul
l'autonomo contributo dei lavo
ratori, delle loro organizzazio 
ni. degli organi democratici del 
potere locale e della Regione 
La causa dell'autonomia è cau 
sa di libertà e di pace. 

Col voto del 13 giugno, al pò 
polo sardo si pone il compito 
di mettere fine al monopolio 
politico della DC Questo si
gnifica, in primo luogo, toglie
re coti alla DC. impedirle di 
conseguire la maggioranza as 
soluta dei seggi, come nelle ul 
Urne elezioni regionali, dare 
una severa lezione alla prepo 
tema della DC, infliggerle un 
duro colpo: ecco la condizione 
perchè anche quelle forze che 
all'interno della DC aspirano 

ad un indirizzo nuovo, demo
cratico, autonomistico, possa
no farsi » 

Ciò significa, al tempo stes
so, respingere la falsa alterna
tiva del centro sinistra che or
mai ha lasciato cadere ogni 
proposito e ogni velleità di rin
novamento e si è ridotto alla 
funzione di copertura e di stam
pella del monopolio della DC 
e della continuazione della vec
chia politica di appoggio allo 
sviluppo monopolistico. La sola 
alternativa realistica di svilup
po democratico e di rinascita 
— ha detto infine Bufalini — 
è quella della collaborazione 
di tutte le forze del lavoro. 
progressive; è quella dell'u
nità di tutte le forze di sini
stra, democratiche, autonomi 
ste. La forza propulsiva deci
siva di questa unità, di questa 
nuova maggioranza, è il PCI. 

Domenica si vota a Rimini 
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Malagodi detta 
le sue condizioni 
alla «listaccia» 

Torneo di comizi all'insegna dell'anticomunismo 

Il volo 
inaugurale 
della linea 

Roma-Mosca 
E' giunto domenica mattina al

l'aeroporto di Fiumicino l'aereo 
delle linee sovietiche per il volo 
inaugurale della nuova linea 
aerea Roma Mosca Erano a bor
do il vice ministro degli Esteri 
dell'URSS Mikail Vassillic Zimia-
nin, il vice ministro sovietico del
l'aviazione civile Scetcìkov, il vice 
direttore del dipartimento del
l'organizzazione internazionale 
al ministero degli Esteri del
l'URSS Mendelevic. e l'ambascia
tore italiano a Mosca Sensi. 

Erano a riceverli all'aeropor
to il sottosegretario agli Esteri 
Zagari. l'ambasciatore sovietico 
Kozirev. il generale Santini della 
Alitalia. il direttore del dipar
timento economico del ministero 
degli Esteri Ortona e il direttore 
dell'aeroporto dott. Passavanti. 

Dal nostro inviato 
RIMINI, 3 

Siamo all'ultima settimana. 
Domenica prossima settanta
mila riminesi voteranno per 
eleggere il nuovo Consiglio 
comunale. L'aria « politica » è 
rovente. Ieri su piazza Cavour 
decine di migliaia dì parole 
sono state rovesciate, da mat
tina (ino a sera tarda, da una 
schiera dì ministri, parlamen 
tari, leaders del centro sinistra 
e della destra. 

E' stata una vera « passe
rella ». aperta venerdì sera dal 
presidente del gruppo parla
mentare democristiano on. 
Zaccagnini e continuata ieri 
dal ministro Preti, da Matteot
ti. dal missino Almirante e 
chiusa in bellezza dal segre
tario liberale Malagodi. a cui 
seguiva, infine, ma ormai la 
giornata era finita davveio 
anche per i più resistenti, il 
repubblicano Mamml, venuto a 
portare la sua esperienza di 
assessore del PR1 al comune 
di Roma. Mercoledì parlerà 
Rumor e. a quanto ci è stato 
promesso, venerdì dovrebbe ar
rivare anche Moro. 

Lo scopo di questo bombar
damento a tappeto è uno sol
tanto. ripetuto fino alla noia 
con ostinato furore: mandare 
via dal comune i comunisti. Il 
mondo e l'Italia ribollono di 
problemi drammatici che preoc
cupano la gente, ma di tutte 
queste cose — dal Vietnam alle 
questioni economiche — gli uo 
mini di governo, i dirigenti 
democristiani, socialisti, social
democratici, repubblicani che 
sono sfilati sulla piazza non 
sono stati capaci di dire una 
sola parola serra, e il più del
le volte si sono perfino dimen
ticati di parlarne. 

Chiamati dalla lista di con
centrazione democratica (la 
« listaccia » che vede unite le 
destre democristiane, social
democratiche e repubblicane e 
che dovrebbe costituire il per-

Convegno all'EUR 

sulle economie regionali 

Più acuti nel MEC 
i problemi delle 

zone sottosviluppate 
Allarmato discorso inaugurale del ministro 
Pastore — Presenti numerosi delegati della 
Comunità e di altri paesi europei ed africani 

Lo spostamento degli investi
menti di capitale in direzione 
del rinnovamento tecnologico 
dell'apparato produttivo acutiz
zerà la crisi della politica in 
direzione delle aree depresse. 
I risultati di tutto ciò possono 
essere particolarmente gravi 
per il Mezzogiorno d'Italia. 
Queste, in sintesi, le afferma
zioni fatte ieri dal ministro Pa
store nella seduta inaugurale 
del III congresso intemazionale 
delle economie regionali. Par
tecipano al congresso — che sì 
svolge all'EUR — studiosi e 
personalità del mondo produt
tivo e politico assieme a diri
genti dei vari organismi che si 
occupano di programmazione. 
Tra gli altri sono presenti dele
gati dei sei paesi del MEC. rap 
presentanti degli organismi del
la Comunità, delegati polacchi. 
jugoslavi, inglesi, norvegesi e 
di alcuni paesi africani. 

Gli anni che si affacciano 
— ha detto il ministro Pasto
re — vedono particolarmente 
aspri ì problemi ed acute le 
difficoltà per il successo delle 
politiche che mirano a conse
guire un migliore equilibrio 
regionale. Vi sono fattori tec
nologici particolarmente pres
santi. quali i processi di 
automazione nell'industria e la 
necessità di conseguire una più 
elevata produttività nella di
stribuzione delle merci. Ciò 
— ha detto l'on. Pastore — 
complica ì termini di tutte le 
questioni economiche. E' im: 
portante — ha concluso — ave
re coscienza di ciò per studiare 
nuove soluzioni ai problemi 
dello sviluppo regionale. 

fi vice presidente del MEC. 
prof. Lionello Levi Sandri. ha 
poi svolto la prima relazione 
sul tema: « l'apoorto dell'azio 
ne regionale alla costruzione 
europea » E' stata questa una 
relazione nella quale traspariva 
chiaramente l'allarme por il 
fallimento del MEC nel deci 
sivo settore della politica per 
nuovi equilibri territoriali Nel 
materiale distribuito ai delegati 
— d'altra parte — si rileva, tra 
l'altro, che in questi anni il 
processo di Integrazione all'in 
terno del MEC si è accampa 
gnato ad un accrescimento del 
divario tra zone sviluppate e 
zone sottosviluppate, fi conve
gno si concluderà giovedì 

L'on. Michelini 
si è dimesso 
da segretario 

del MSI 
L'on. Arturo Michelini s'è di

messo ieri da segretario nazio
nale del A1SI. L'annuncio delle 
dimissioni è stato dato contem
poraneamente alla convocazione 
del comitato centrale, che do
vrà procedere alla nomina del
la nuov a direzione. 

In una dichiarazione Miche-
lini ha .spiegato le ragioni che 
l'hanno spinto al clamoroso ge
sto: egli in sostanza, che si pro
poneva di giungere al prossimo 
congresso avendo sanato la frat
tura con l'ala estremista facen
te capo all'on. Almirante. è 
preoccupato dell'azione che un 
gruppo facente capo all'on Man
co porta a\anti per impedire un 
accordo. Si è dimesso per for
zare la mano, ed isolare gli op
positori dell'accordo con Almi
rante. 

no del tanto auspicato centro 
sinistra insieme ai socialisti) a 
dare man forte, in una situa
zione che fa acqua, che vede 
tutto scoperto il gioco che le 
destre si pongono, molti dei 
leaders romani dei centro si
nistra si sono trovati in una 
posizione perlomeno imbaraz
zante. 

E cosi, mentre 1 comunisti 
portano avanti un loro precì
so discorso basato su propo
ste e fatti concreti e precisi, 
l'anticomunismo scatenato, pri
vo di argomenti, ha costretto 
I riminesi a sentirne di tutte. 
A cominciare dal presidente 
del gruppo pai lamentare de-
mocristinno, Zaccagnini. che 
ha liquidato la questione del 
Vietnam dicendo che ì comu
nisti « invece di trattare per 
In pace mandano il Pajetta a 
Hanoi... >. al ministro Preti 
che con accenti patetici ha 
detto che il suo partito e i 
suoi alleati « non hanno mai 
avuto il piacere di ammini
strare Riminì », quindi < han
no il diritto di provare > e ha 
invitato i riminesi a permet
tere questa prova. « Magari, 
ha aggiunto, tra cinque anni. 
se non siete contenti, ritirate 
loro la fiducia ». 

Più scopertamente il social
democratico locale che l'ave
va presentato. Marzi, uno dei 
candidati della < listaccia », 
aveva prima dichiarato a tut
te lettere l'obiettivo principe: 
«dare voti al centro sinistra 
per cancellare anche il ricor
do del piano regolatore ». 

Da parte socialista, il vago 
e imbarazzato discorso sui 
< meriti > del centro sinistra 
nazionale, infarcito di solenni 
dichiarazioni di ripudio nei 
confronti dei liberali, è stato 
coronato dalla rivendicazione 
della poltrona di sindaco per 
il PSI. Ce n'era abbastanza, 
dopo una giornata del genere, 
perchè i liberali e il loro se
gretario nazionale presente si 
sentissero, come sì dice, invi
tati a nozze. E Malagodi in
fatti, con poche battute, ha 
buttato all'aria tutti gli strac
ci, dicendo non solo che il cen
tro sinistra che vuole fare la 
« listaccia » insieme ai socia
listi ha bisogno dei liberali e 
facendo capire chiaramente 
che per questo appoggio de
mocristiani e alleati stanno 
già trattando sottobanco; ma 
anche dettando le sue condi
zioni. 

e Noi siamo disposti, ha det
to Malagodi. ad appoggiare le 
giunte zoppe di centro sinistra, 
ma a due condizioni: che ci 
sia un accordo fatto alla luce 
del sole e che questo accordo 
poggi su una politica ammini
strativa concordata con noi >. 
Poi Malagodi ha raccontato 
una sorta di parabola a pro
posito di sindaci socialisti e 
ha buttato sul piatto la ter
za condizione: niente sindaco 
socialista. 

Cosi stanno le cose a sette 
giorni dalle elezioni, mentre il 
Resto del Carlino e persino il 
Corriere della Sera suonano la 
grancassa su questa che do
vrebbe essere per Rimini « la 
volta buona ». Anzi, come scri
ve il Corriere. * l'inizio dello 
sgretolamento del bastione co
munista nell'Emilia orientale ». 
Sinceramente, ci sembra che 
ancora una volta si scambi il 
desiderio con la realtà. E si 
faccia torto all'intelligenza del 
riminesi che di giunte zoppe 
sostenute dal bastone liberale 
non saprebbero proprio che 
farsene. 

Lina Anghel 

Nozze 
Terenzi-Di Napoli 
In Campidoglio si sono uniti 

ieri in matrimonio i compagni 
V'ito di Napoli e Stefania T#-
renzi, figlia del compagno Ame
rigo, responsabile della sezione 
editoriale del PCI. Agli sposi 
giungano i più affettuosi auguri 
di felicità da parte della reda
zione e dell'amminislraziom d* 
l'Unità. 

Concluso il II congresso 

Gli obbiettivi delle 
cooperative d'abitazione 

NAPOLI. 3. 
Con la messa a punto di una 

piattaforma di lotta per lo svi
luppo ed il potenziamento del mo
vimento cooperativistico a pro
prietà indivisa, si è concluso il 
II Congresso dell'Associazione 
nazionale delle cooperative di 
abitazione \J& discussione intor
no ai temi della cooperatone nel 
settore dell'edilizia abitativa ha 
messo in evidenza i problemi di 
fondo che o?gi si pongono al 
movimento cooperativiMico in̂ ti 
cando nello stesso tempo nella 
ricerca dell'unità con le altre as 
sociaziom cooperativistiche e nel 
la sempre maggiore diffusione 
dell'idea cooperata isti«ca 

Il movimento cooperativistico 
nel settore dell'edilizia abitativa 
è ora una realtà concreta alla 
quale manca però ancora un po
tere di contrattazione e ciò prin
cipalmente perché Ano ad oggi la 
cooperativa è stata intesa solo 
come strumento per giungere al

la proprietà di una abitazione. 
Dì qui i limiti della cooperativa 
a proprietà divisa, che ha pale
semente dimostrato di non po
ter svolgere che una funzione 
marginale e di scarsa importanza 
nel quadro dello sviluppo della 
edilizia abitativa, e il tentativo 
di superare questo « punto mor
to » attraverso la cooperativa a 
proprietà indivisa che. acquistan
do dimensioni provinciali e re
gionali si pone come obiettivo di 
sostituirsi affli attuili istituti di 
edilizia popolare, nel quadro di 
un organico sviluppo del edilizia 
abitativa 

E" chiaro che la funzione del 
movimento cooperativistico non 
può che esprimersi in un qua
dro di profonde riforme, che il 
congresso ha giustamente sott» 
lineato: legge urbanistica, leg
ge 167. rimozione degli ostacoli 
di natura finanziaria che oggi 
impediscono al movimento coope
rativistico una sua rapida 
sione. 


